
AVANTIADAGIO Il ministro del Lavoro sem-

bra non avere fretta di portare a compimento

la riforma del Tfr. O meglio, non ne ha quando

si tratta di confrontarsi con le imprese e con i

sindacati. Così dall’at-

teso incontro di ieri

ancora un rinvio, se

ne riparla il 27 luglio.

La tempistica «africana» balza agli
occhi più della supposta apertura
del titolare del Welfare che a cinque
mesi dalla presentazione formale
delle critiche da parte di diciassette
sigle tra imprese e sindacati (firma-
tarie di un avviso comune), soltanto
ieri si è detto disponibile a modifica-
re «radicalmente e integralmente» il
suo provvedimento peraltro già vo-
tato dal consiglio dei ministri.
Tanta disponibilità viene accolta
con un misto di favore e sospetto
dalle parti interessate, dal canto loro
impegnate a trasformare il contenu-
to dell’avviso comune in emenda-
menti veri e propri da portare al
Welfare al prossimo round. «Verifi-
cheremo allora la reale volontà del
ministro», dicono i sindacati che
con le imprese comunque apprezza-

no i toni concilianti di Maroni. Sul
merito resta il giudizio inappellabi-
le dato al provvedimento varato dal
governo, «è inaccettabile», se non
cambia le parti sociali impediranno
il decollo della riforma come ha mi-
nacciato lunedì il presidente di Con-
findustria, e come ripetuto ieri dalla
segretaria confederale della Cgil
Morena Piccinini: «Se il testo re-
stasse così chiederemmo ai lavora-
tori di non entrare nei fondi». Luca
Cordero di Montezemolo è stato ras-
sicurato da Maroni, «non ci saranno
costi aggiuntivi per le imprese». Ma
questo si vedrà alla fine.
È infatti da dirimere il punto relati-
vo alle compensazioni per le impre-

se che non potranno più contare sul-
l’autofinanziamento rappresentato
dallo stock delle liquidazioni in ma-
turazione. Si tratta di 13 miliardi di
euro l’anno che, potenzialmente,
potrebbero passare ai fondi pensio-
ne per la previdenza complementa-
re. Per gli industriali questo passag-
gio deve essere «a costo zero». Non
ci stanno però le banche. Il provve-
dimento del governo parla di «auto-
matismo»: un meccanismo per il
quale l’impresa potrà accedere «au-
tomaticamente» al credito a com-
pensazione della somma che «pas-
sa» ai fondi pensione. «La parola
automatismo genera equivoci - av-
verte il direttore generale dell’Abi,
Giuseppe Zadra -. Ci sono i rischi
connessi all’attività creditizia. Il co-
sto dei rischi deve essere a carico
del servizio pubblico».
Un bel problema che si aggiunge a
quelli sollevati dai sindacati. Uno su
tutti: la priorità che va assegnata ai
fondi contrattuali rispetto alle poliz-
ze assicurative come destinazione
del Tfr maturando. Cgil, Cisl e Uil e
Ugl l’hanno chiesta più volte. Anco-
ra ieri il sottosegretario al Welfare
Alberto Brambilla si è mostrato in
disaccordo e ha parlato di «iniezioni
di libertà», polizze o fondi pari so-
no, il lavoratore deve essere «libe-
ro» di scegliere. Su questo quindi è
assai difficile immaginare quei cam-
biamenti «integrali e radicali» pro-
messi da Maroni.
C’è poi l’aspetto di incostituzionali-
tà sollevato dal Dipartimento econo-

mico della Cgil. Le prestazioni ven-
gono tassate al 15% «una norma in-
costituzionale - osserva Beniamino
Lapadula - in quanto viola il princi-
pio di progressività e quello di pari-
tà di trattamento fiscale tra cittadi-
ni». Eventuali ricorsi alla Corte ver-
rebbero probabilmente accolti e
questo causerebbe «minori imposte
da pensioni per circa 12 miliardi di

euro, lo 0,8% del Pil». Oggi i sinda-
cati verranno ascoltati dalle Com-
missioni parlamentari che sul decre-
to devono esprimere un parere di
conformità. Anche questo è un po’
bizzarro: il parere sarà infatti sul te-
sto licenziato dal consiglio dei mini-
stri. Lo stesso che Maroni si è impe-
gnato a modificare «radicalmente e
integralmente».

BREVI

Esaote
CorteoaSestri Ponente:
l’azienda nonva venduta

Sono scesi in strada ieri mattina , bloccando il
traffico a Sestri Ponente, i 1.200 dipendenti del-
la Esaote, l'azienda biomedicale leader nella
produzione di ecografi ed apparecchi di riso-
nanza magnetica messa in vendita dalla Brac-
co. I lavoratori ed i sindacati hanno espresso la
preoccupazione che l'azienda venga acquista-
ta dalla concorrente General Electric solo per
acquisirne le quote di mercato. «AAA offresi
azienda italiana sana e altamente tecnologica
leader nel settore», «Esaote un simbolo della
tecnologia italiana che va difeso con tutte le for-
ze»: queste alcune scritte sugli striscioni alla te-
sta del corteo che ha percorso le vie del quartie-
re industrialedi Genova.

Zucchero
ManifestazioneaRoma
contro la riforma Ue

Associazioni bieticoli e società saccarifere ma-
nifesteranno oggi a Roma contro la proposta di
riforma del settore zucchero presentata il 22
giugno scorso dal Commissario europeo all'
agricoltura. Sono attesi nella capitale circa
3.000 persone, tra bieticoltori, lavoratori degli
zuccherifici, trasportatori. Il settore bietico-
lo-saccarifero è rappresentato da 46 mila bieti-
coltori, 19 zuccherifici, 77.000 posti di lavoro,

un valore agricolo di 600 milioni di euro ed un
fatturato industriale pari a 1,3miliardi.

Tabacco
Rinnovato il contratto
conun aumento di 68euro al mese

Aumento medio del 6,2% che, a regime, signifi-
ca 68 euro al mese in più nelle tasche dei lavo-
ratori e un importo «una tantum» medio di 50
euro a testa. È quanto ha stabilito il rinnovo del
biennio economico del contratto nazionale di
lavoro per i dipendenti delle aziende che lavora-
no il tabacco in foglie, sottoscritto a Roma da
Fai-Flai-Uila e dall'associazione professionale
trasformatori tabacchi italiani (Apti). Il rinnovo,
valido fino al 31 dicembre 2006 interessa circa
100 mila lavoratori «di un settore che sta viven-
do un momento molto delicato». Entro il 31 lu-
glio infatti, il governo dovrà comunicare a Bru-
xelles come intende attuare il disaccoppiamen-
to degli aiuti comunitari previsto dalla riforma
dell'Ocmtabacco.

Finmek
Domanisciopero nazionale
Arischio3mila posti di lavoro

Domani tutti i lavoratori del gruppo Finmek
sciopereranno per l’intera giornata con manife-
stazione nazionale a Roma. I lavoratori chiedo-
no un piano industriale di rilancio che difenda il
diritto al lavoro in tutte le realtà del gruppo. I po-
sti a rischio sono circa 3 mila e i dipendenti de-
las Finme non hanno ancora ricevuto le buste
pagadi giugno.

Chiunque avesse lavorato nel-
la Cgil negli ultimi trent’anni ha
conosciuto, stimato e amato

EMILIO GUGLIELMINO
La sua morte lascia un vuoto
enorme nella cultura contrat-
tuale del sindacato. Una me-
moria enciclopedica, un carat-
tere schivo che nascondeva
una passione e una grande ca-
pacità propositiva. Quelli che
l’hanno conosciuto non dimen-
ticheranno mai l’apporto cultu-
rale e umano di Emilio.

Bruno Trentin
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FABIO INWINKL
Ti ricordiamo sempre papà.

Barbara, Maurizio,
Paolo e Nora

■ diGiampieroRossi
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Cgil, Cisl e Uil
hanno ribadito
la priorità dei fondi
contrattuali rispetto
alle polizze private

Tfr, con il testo Maroni
la riforma non parte

A vuoto la riunione del governo con le parti sociali
Le osservazioni di sindacati e Confindustria

Manifestazione di pensionati Foto di Alessandra Tarantino/Ap

Roberto Maroni Foto Bazzi/Ansa

ECONOMIA & LAVORO

Bolletta petrolifera sempre più su
Nonostante lievi cali nei consumi, costo del greggio aumentato del 32%

ORO NERO Ancora rincari

per la bolletta petrolifera ita-

liana. Secondo l'Unione pe-

trolifera, infatti, nei primi cin-

que mesi dell'anno il costo

del greggio importato ha fat-

to segnare un aumento del 32,6
per cento.
Eppure, a fronte di costi all'origi-
ne in salita, i consumi petroliferi
italiani si sono ridotti dell'1% an-
nuo, con volumi a 7,1 milioni di
tonnellate. Nei primi sei mesi
dell'anno la domanda petrolifera
nazionale ha mostrato una con-
trazione del 3,4%, con la benzi-
na in rilevante caduta (-7,9%) e
il gasolio auto che, pur in aumen-
to (+1,6%), non compensa però i
volumi persi dalla benzina.
Nel loro insieme i due carburanti
fanno segnare una flessione di

domanda del 2 per cento.
Per quanto riguarda i consumi di
giugno, invece, l'Unione petroli-
fera sottolinea che gli andamenti
dei prodotti per autotrazione
hanno evidenziato la costante di-
minuzione dei consumi di benzi-
na (-7,2%) e gpl auto (-8,6%) e il
lieve rialzo della domanda di ga-
solio motori (+2,2%).
Sempre in contrazione i consu-
mi di olio combustibile per uso
termoelettrico (-9,6%). Pari a
3,9 milioni di tonnellate la quan-
tità complessiva di combustibile
immessa sul mercato, divisa tra i
2,1 milioni di tonnellate del ga-
solio auto, gli 1,2 milioni di ton-
nellate di benzina auto, gli 0,5
milioni di tonnellate di olio com-
bustibile per uso termoelettrico
e le 100.000 tonnellate di gpl au-
to.
Nei primi cinque mesi dell'anno,
aggiunge ancora l'Unione petro-
lifera, le lavorazioni di raffine-
ria, pari a 40,3 milioni di tonnel-
late, hanno evidenziato un decre-

mento (-0,9%), risultante da una
diminuzione delle lavorazioni di
greggio (-1,1%) e da un aumen-
to dei semilavorati di importa-
zione (+3%).
In forte ascesa, come detto, il co-
sto del greggio importato, arriva-
to a 255,6 euro a tonnellata. Il fe-
nomeno, spiega l'Unione petroli-
fera, è la risultante di quotazioni
petrolifere, espresse in dollari,
più elevate del 40,1% e di un
cambio effettivo medio euro/dol-
laro di 1,2981 (+5,7%).
Sul fronte delle importazioni è
stato registrato un calo nel primo
quadrimestre: -5,4% annuo, con
un volume di circa 27,4 milioni
di tonnellate. Relativamente alle
importazioni in conto proprio, il
primo paese fornitore risulta la
Libia con un concorso del
25,9%, seguita dalla Russia
(20,9%), dall’Arabia Saudita
(15,3%), Iran (11,7%) ed altri
paesi produttori.
Più contenuta (-2,3% annuo) la
riduzione delle esportazioni di

greggio, semilavorati e prodotti
finiti, pari a 8,4 milioni di tonnel-
late.
Intanto, ieri il prezzo greggio ha
toccato nuovamente - a New
York - i 61 dollari a barile con un
rialzo di 2,08 dollari. A trainare
la corsa del petrolio è la minac-
cia della nuova tempesta tropica-
le Emily che si sta formando sul-
l’Oceano Atlantico. Anche a
Londra il Brent è in rialzo di
1,70 dollari e si porta a quota
59,14 dollari a barile. Ma sem-
pre al di là dell’Atlantico, gli ef-
fetti dell'uragano Dennis, visto
che l'attività presso alcune piatta-
forme petrolifere era rallentata
prima dell’arrivo della tempe-
sta, si faranno sentire già con i
dati sulle giacenze della settima-
na chiusa all'8 luglio. Dennis ha
causato una perdita di produzio-
ne di 4,04 milioni di barili di
grezzo nel golfo. È quindi proba-
bile che anche per la settimana
in corso vedere gli stock ufficiali
scendere ulteriormente.

Antonveneta,
nuove accuse
per Fiorani
Il numero uno della Bpl indagato
anche per falso in bilancio

NUOVA ACCUSA L’ammi-

nistratore delegato della

Banca Popolare Italiana, ex

Banca Popolare di Lodi,

Gianpiero Fiorani è stato

iscritto nel registro degli in-

dagati della procura di Roma, ol-
tre che per il reato di ostacolo a
un organismo di vigilanza, an-
che per concorso in abuso d’uffi-
cio continuato, falso in bilancio
e falso in prospetto.
L’avvenuta nuova iscrizione nel-
l’ambito della inchiesta sulla
scalata ad Antonveneta, si è ap-
presa da fonti giudiziarie. Fiora-
ni, assistito dall’avvocato Rober-
to Rampioni, oggi pomeriggio
sarà interrogato in procura a Ro-
ma dal procuratore aggiunto
Achille Toro e dal pm Perla Lo-
ri.
L’indagine su Giampiero Fiora-
ni sarebbe incentrata su un arco
temporale riferito agli ultimi due
anni. Secondo quanto si è appre-
so, la contestazione relativa al
falso in bilancio farebbe riferi-
mento ai bilanci di Bpl del 2004
e della prima trimestrale del
2005.
Per quanto riguarda, poi, la con-
testazione di abuso in atti di uffi-
cio, la procura di Roma ipotizze-

rebbe che Banca d’Italia sia stata
indotta a commettere proprio
l’abuso (per cui è indagato il di-
rettore dell’area vigilanza di via
Nazionale, Francesco Frasca).
Mentre l’ostacolo a un organi-
smo di vigilanza è legato non so-
lo all’istituto guidato da Antonio
Fazio, ma anche alla Consob.
L’ipotesi alla quale starebbero
lavorando gli inquirenti sarebbe
che Bpl potrebbe aver dato infor-
mazioni sbagliate a chi ha redat-
to il prospetto sull’Opa su An-
tonveneta.
La procura capitolina, infine, sta-
rebbe focalizzando la sua atten-
zione anche sulla vicenda del-
l’azione di concerto sulla scalata
ad Antonveneta accertata dalla
Consob e sulla quale è al mo-
mento pendente un giudizio da-
vanti al Tar del Lazio.
Intanto, il cda di Antonveneta si
pronuncerà oggi sulle offerte
della Bpi. Il cda al termine della
riunione di ieri, ha infatti «preso
atto» del comunicato stampa
con il quale Banca d’Italia ha re-
so noto il suo via libera e, dopo
aver esaminato i documenti di
offerta pubblicati per l’Opa e
l’Opas, «ha deciso di aggiornare
la riunione a mercoledì 13 luglio
2005 per l’approvazione del co-
municato dell’emittente». Un
rinvio necessario per completare
l’esame dei dossier stilati dagli
advisor, Mediobanca e Gold-
man Sachs.

■ diFeliciaMasocco /Roma
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